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DECRETO-LEGGE 24 aprile 2014, n. 66

Misure wurgenti per la competitivita' e 1la giustizia scciale.
(14G00079)

(GU n.95 del 24-4-2014)

Vigente al: 24-4-2014

TITOLO 1

Riduzioni di imposte e norme fiscali

CAPOI1

Rilancio dell'economia attraverso la riduzione del cuneo fiscale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione:

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di emanare
disposizioni in materia fiscale anche al fine di assicurare il
rilancioc dell'economia attraversc la riduzione del cuneo fiscale;

Considerata la stracrdinaria necessita' ed urgenza di intervenire
in materia di revisione della spesa pubblica, attraverso la riduzione
delle spese per acquisti di beni e servizi, garantende al contempo

l'invarianza dei servizi ai cittadini, nonche' per assicurare la
stabilizzazione della finanza pubblica, anche attraverso misure volte
a garantire la razionalizzazione, l'efficienza, l'economicita' e la

trasparenza dell'organizzazione degli apparati politico istituzionali
e delle autoncmie locali;

Considerata, altresi', la straordinaria necessita' ed urgenza di
emanare ulteriori disposizioni in materia di pagamenti dei debiti
della pubblica amministrazione;

Vista la deliberazione del Consiglic dei Ministri, adecttata nella
riunione del 18 aprile 2014;

Sulla proposta del Presidente del Consiglic dei Ministri e del
Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:
Arts 2
(Riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti e assimilati)

1. In attesa dell'intervento normativeo strutturale da attuare con
la legge di stabilita' per l'anno 2015 e mediante 1l'utilizzo della
dotazione del fondo di cui all'articolo 50, comma &, al fine di
ridurre nell'immediato la pressione fiscale e contributiva sul lavoro
e nella prospettiva di wuna complessiva revisions del prelievo
finalizzata alla riduzione strutturale del cuneo fiscale, finanziata
con una riduzione e riqualificazione strutturale e selettiva della
spesa pubblica, all'articelo 13 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decretc del Presidente della Repubblica 22
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3. Entro il 30 settembre di ciascun esercizio le societa' di cui al
comma 1 provvedono a distribuire agli azionisti riserve disponibili,
ove presenti, per un importc pari al 90 per cento dei risparmi di
spesa conseguitl in attuazione di guanto previsto al medesimo comma
1. In sede di approvazione dei bilanci di esercizio 2014 e 2015 le
stesse societa' provvedono a distribuire agli azionisti un dividendo
almeno pari al risparmi di spesa conseguiti, al netto dell'eventuale
acconto erogato.

4. Le societa' a totale partecipazione pubblica diretta delloc Stato
provvedono per ciascuno degli esercizi considerati a versare ad
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato gli dimporti
percepiti dalle proprie controllate ai sensi del presente articolo.

5. Per il  Dbiennio 2014-2015, i compensi variabili degli
amministratori delegati e dei dirigenti per i quali et
contrattualmente prevista una compcnente variabile della

retribuzione, scno collegati in misura non inferiore al 30 per cento
ad obiettivi riguardanti l'ulteriore riduzione dei costi rispetto
agli obiettivi di efficientamento di cui ai precedenti commi.

€. Il Collegic sindacale verifica 11 corretto adempimento dei
commi precedenti dandone evidenza nella propria relazione al bilancio
d'esercizio, con descrizione delle misure di contenimento adottate,

7. La presente dispcsizione non si applica alle societa' per le
quali alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano
gia' avviate procedure volte ad una apertura ai privati del capitale.

Art. 21
(Disposizioni concernenti RAI S.p.A.)

1. All'articele 17 della legge 3 maggio 2004, n. 112, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera p) e' sostituita dalla seguente: "p)
l'informazione pubblica a livello nazionale e regionale, nel rispetto
di quanto previsto alla lettera £):";

b) il comma 3 e' soppresso.

2. Fino alla definizicne di un nuovo assetto territoriale da parte
di RAI S.p.a., le sedi regionali o, per le province autonome di
Trentc e di Bolzano, le sedi provinciali della societa' continuano ad
cperare in regime di autonomia finanziaria e contabile in relazione
all'attivita' di adempimento degli obblighi di pubblico servizio
affidati alle stesse.

3. Al fini dell'efficientamento, della razionalizzazicne e del
riassetto industriale nell'ambito delle partecipazioni detenute dalla
RAT S.p.A., la Societa' puo' cedere sul mercatc, secondc modalita'
trasparenti e non discriminatorie, quote di societa' partecipate,
garantendo la continuita' del servizio ercgate. In caso di cessicne
di partecipazioni strategiche che determini la perdita del controllo,
le modalita' di alienazione sono individuate con decreto del
Presidente del consiglic dei ministri adottato su proposta del
Ministrc dell'economia e delle finanze d'intesa con il Ministro dello
sviluppo economico.

4. Le somme da riversare alla concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, di cui all'articolo 27, comma 8, primo periodo,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono ridotte, per l'annoc 2014,
di euro 150 milioni.

CAPO 111
Trasferimenti e sussidi

Art. 22

(Riduzione delle spese fiscali)
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1. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e successive modificazioni, le parcle: "e si considerano produttive
di reddito agrario" sono sostituite dalle seguenti: ". Il reddito e
determinatoc applicando all'ammentare dei corrispettivi delle
operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul
valore aggiunto il coefficiente di redditivita' del 25 per cento,".
Le disposizioni del presente comma si applicano a decorrere dal
periode di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 =
di esse si tiene conto ai fini della determinazicne dell'acconto
delle imposte sui redditi dovute per il predetto periodo d'imposta.

2. Il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.
44, e' sostituito dal seguente: "5-bis. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'eccnomia e delle finanze, di concerto
con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, e
dell'interno, sono individuati 1 comuni nei gquali, a decorrere
dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione di cui alla lettera
h) del comma 1 dell'articoclo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
1882, n. 504, sulla base dell'altitudine riportata nell'elenco dei
comuni italiani predisposto dall'Istitutce nazicnale di statistica
(ISTAT), diversificando eventualmente tra terreni posseduti da
coltivatori diretti e imprenditori agricoli professiocnali di cui
all'articolo 1 del decreto legislative 29 marzo 2004, n. 9%, iscritti
nella previdenza agricola, e gli altri ed in maniera tale da ottenere
un maggior gettito complessivo annuo non inferiore a 350 milicni di
euro a decorrere dal medesimo annc 2014. Il recuperc del maggior

gettito, come risultante per ciascun comune a seguitoc dell'adozione

del decreto di cui al periodoc precedente, e' operato, per i comuni
delle Regioni a - statutoc ordinarioc e delle Regioni Siciliana e
Sardegna, con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni
Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,

CAPO IV
Aziende municipalizzate

Art. 23

(Riordino e riduzicne della spesa di aziende, istituzioni e societa’
controllate dalle amministrazioni locali)

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 29, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall'articolo 1, comma 569, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Commissario straordinarioc di cui
all'articolo 4%-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
cenvertito, con modificazicni, dalla legge 9 agostc 2013, n. 98,
entro il 31 ottobre 2014 predispone un programma di razionalizzazione
delle aziende speciali, delle istituzioni e delle socileta’
direttamente o indirettamente controllate dalle amministrazioni
locali incluse nell'elenco di cui all'articelo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, individuando in particolare
specifiche misure:

a) per la liquidazione o trasformazione per fusione o
incorporazione degli organismi sopra indicati, in funzione delle
dimensioni e degli ambiti ottimali per 1lo svolgimento delle
rispettive attivita';

b) per l'efficientamentc della loro gestione, anche attraverso la
comparazione con altri operatori che operanc a livello nazionale e
internazionale;
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